
Case green, Spaziani Testa: no all'obbligo classi E o D entro

certe date. Unimpresa: paralizza i mutui - ItaliaOggi.it

"Il tema di questa direttiva lo trattiamo dal 2021 e lanciamo un allarme: è inutile provare a fare cifre, il punto

è che l'efficientamento energetico è evidentemente un beneficio, ma è altrettanto evidente che per

raggiungere questi obiettivi non si possa obbligare a raggiungere le classi E o D entro certe date. L'Europa è

un luogo diversissimo, spero che ci sia la possibilità di cambiare l'impostazione di questa direttiva, per

lasciare liberi i Paesi di intervenire". Così Giorgio Spaziani Testa, presidente Confedilizia sulle case green,

intervenendo su Cusano Italia Tv. "Il fatto di obbligare riteniamo che sia un problema. Già con

l'approvazione del PE c'è un rischio che sia avvenuto un calo dell'immobile. Secondo: con quei tempi e con

quei modi, non è possibile fare quei lavori. Per molti non è possibile, si è sbagliata l'impostazione. Spero che

ci sia la possibilità di cambiare l'impostazione di questa direttiva, per lasciare liberi i Paesi di intervenire".

Alla domanda se si venderanno le case nel 2031 che non siano E, Spaziani Testa risponde: "Lo deciderà il

mercato. Non capisco però come si possa dire che non ci sia l'obbligo. Le cose sono scritte in maniera netta".

"La direttiva europea sulle cosiddette case green è una bomba che sta per esplodere che corre il rischio di

paralizzare il mercato immobiliare del nostro Paese. Senza correzioni, l`Italia avrà problemi grandissimi per

quanto riguarda la concessione di mutui per l`acquisto di abitazioni e sorgeranno difficoltà consistenti per

l`erogazione di prestiti alle piccole e medie imprese concessi sulla base di garanzie immobiliari. Con le

nuove regole europee - che entreranno in vigore a giugno con un cronoprogramma a tre tappe: 2027, 2030,
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2033 - gli immobili "fuori legge", quelli che non rispettano i nuovi requisiti di efficienza energetica,

subiranno inevitabilmente un deprezzamento: ciò, dunque, avrà effetti sia sui nuovi mutui sia sui nuovi

prestiti, in particolare alle pmi, sostenuti da garanzie immobiliari". È quanto denuncia Unimpresa in un

documento nel quale si spiega che "la situazione in cui si troveranno i proprietari degli 8 milioni di immobili

da adeguare agli standard energetici Ue, il 60% del totale, è accostabile a quella di chi è responsabile di un

abuso edilizio. Secondo Unimpresa, quando il perito della banca farà le opportune verifiche su un immobile

posto a garanzia di un mutuo o di un prestito, la procedura potrebbe bloccarsi di fronte alla constatazione di

"irregolarità". "Significa che le banche - e ci risulta che qualche gruppo sita già ragionando in questi termini

- potranno dare mutui di importo molto più basso, perché le case non "a norma" avranno meno valore in

termini di garanzie rispetto all`importo del mutuo erogato.
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